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Società

Quando l’amore si trasforma
in una battaglia furibonda
LapsicologaCesari-Lussospiegacomedividersi salvaguardando ilbenesseredeifigli
«Inonnihanno ildirittoe il doveredi intervenireprimache la situazionedegeneri»

in libreria

PiCColi PrinCiPi
il «Piccolo principe» è consi-
derato un classico della lette-
ratura per l’infanzia ma è an-
che uno scrigno prezioso per
gli adulti. così, prendendo
spunto dal libro di Antoine de
Saint-exupéry, Valentina Te-
stoni, sociologa e mediatrice
familiare, ha di recente pub-
blicato un manuale pieno di
riflessioni per genitori nella
vita e nel divorzio: «il nostro
piccolo principe» (mimesis).
ecco qualche spunto tratto
dal libro.

auTosTima
«(...) il nostro esempio, le no-
stre parole hanno la possibili-
tà di plasmare l’idea che un
bambino può avere di sé
stesso e che si costruirà
come adolescente e adulto,
poi. (...) fare del nostro me-
glio per essere, oltre che de-
gli esempi, anche dei facilita-
tori e dei pilastri per la
crescita dei nostri ragazzi e
della loro autostima».

alTernaTive
«bisogna osare, uscire dagli
schemi e ritagliare una condi-
zione di originalità che faccia
da specchio alla reale storia
(già scritta e in divenire) della
famiglia e dei suoi membri».

azioni non Parole
«(...) possiamo difenderci dal
fatto che non tutti mantengo-
no la parola data e da soli
dobbiamo fare i conti con le
nostre frustrazioni e con i no-
stri rimbrotti interiori, ma è
molto importante trattare i
bambini con rispetto e one-
stà intellettuale, cercando di
essere corretti e di dar segui-
to a quanto promesso loro».

legami
«Un grande atto d’amore (...)
è quello di permettere ai figli
(...) di amare entrambi i geni-
tori, ben sapendo che l’amo-
re si moltiplica, non si divide
e dire “ti voglio bene” all’al-
tro non presuppone il fatto
che i vostri figli provino, così,
meno amore per voi».

Simoltiplicano i saggi che spieganocomedividersi salvaguardando il benessere
deifigli.Èdi recenteapparsonelle librerie,adesempio,«Ilnostropiccoloprinci-
pe» (Mimesis) della ticinese Valentina Testoni, di cui vi parliamonella scheda a
lato. Già, perché quello della separazione rimane un tema di grande attualità.
Dati alla mano, attualmente in Ticino quasi un matrimonio su due fallisce. Ma
comevivono i genitori single chehannoaddirittura inventatoun social network
per incontrarsi e aiutarsi (vedi intervista nella pagina accanto)? Quali errori fa-
tali compiono? Alcune esperte ci danno delle dritte per navigare nel mare in
tempestadella separazione senzanaufragarenelladisperazione. Infinequalche
parola sul nuovo diritto in materia di mantenimento che entrerà in vigore in
Svizzera il 1. gennaio 2017 (leggi articolo inbasso).

PAgine di
romina borla

zxy Cosa dire ai bambini di famiglie che
hannodifficoltànelmomentodella sepa-
razioneper farli staremeglio?, si è chiesta
la professoressa di psicologia e autrice di
saggi Vittoria Cesari-Lusso, torinese di
origine e svizzera di adozione. «È stato
mio nipote a rispondermi, nel periodo in
cui i suoi genitori stavano divorziando
(l’episodio è raccontato anche nel libro
“Genitori enonni: alleati o rivali?”, edizio-
ni Erickson). In sostanza Adrian, allora
12.enne, mi ha suggerito di aiutarli a ve-
derenonsologli inconvenientimaanche
gli eventuali vantaggi del divorzio (qual-
che regalo in più, diminuzione dei litigi
dei genitori, più facilità per i figli a con-
centrarsi sui compiti poiché c’è un mi-
gliore clima relazionale). Aiutarli a dirsi
“io non c’entro niente, non è colpa mia”
(su questo punto ha aggiunto “i miei ge-
nitori me l’hanno spiegato bene”) e stare
tranquilli perché i genitori rimangono
tali, anchesevivono induecase separate.
Infine – ha dettomio nipote – bisogna far
capire ai più piccoli che il divorzio avvie-
ne per ragioni estranee a loro, “quali di-
saccordi traadulti, evoluzionedivergente
delle singole persone, influenza dell’am-
biente di lavoro e di vita, l’incontro con
nuovi amori, cattivi comportamenti”. Mi
ha colpito molto la sua capacità di strut-
turare la riflessione».Capacità chea volte
mancaagli adulti inunmomento incui le
separazioni coniugali sono all’ordine del
giorno anche alle nostre latitudini (nel
2015 in Ticino, dice l’Ufficio cantonale di
statistica, sono stati registrati 1.520matri-
moni e 672divorzi).
VittoriaCesari-Lusso,comemaialgior-
no d’oggi quasi un matrimonio su due
si concludeconundivorzio?
«Negli ultimi decenni sono cambiate le
aspettative rispetto almatrimonio. Vivia-
mo inun’epoca incui trionfa l’ideadell’u-
nione come fonte di soddisfazione a tutti
i livelli: emotivo, intellettuale, erotico,
ecc. Ed è difficile che accada nella realtà.
Così le coppie “immature” scoppiano, vi-
sto anche il diffuso analfabetismo rela-
zionale. Colmatrimonio – è bene tenerlo
presente – si passa da una situazione
straordinaria, in cui ognuno tende ad in-
vestire molte energie per mostrare il me-
glio di sé, alla quotidianità necessaria-
mente fatta di alti e bassi, gioie e frustra-

zioni.Bisognaprepararsi adeguatamente
alla relazione con l’altro».
Oltretutto la «cultura del sacrificio»
nonvapiùmoltodimoda...
«Proprio così. In passato le coppie dura-
vanoancheperché il controllo socialeera
molto sviluppato, il divorzio motivo di
scandalo e i ruoli erano estremamente
definiti. L’uomooperava fuori dallemura
domestiche. La donna si occupava della
casa e dei figli, sottomettendosi alle esi-
genze dell’altro. Punto e basta. Questo,
oltreadessere ingiusto, rendevapiù facile
l’organizzazione della vita familiare. Con
l’emancipazione femminile e la demo-
cratizzazione dei rapporti – che non tutti
sono disposti ad accettare – sono comin-
ciate lediscussioni. Lagestionedelquoti-
diano è diventata più complessa. Non ci
siamo infatti dotati degli strumenti co-
municativipergestire lenuovepossibilità
e gli spazi di libertà».
Qualiaccorgimenti sipossonoadottare
per salvaguardare i rapporti?
«Tutto al giorno d’oggi va negoziato e ne-
goziare significasapercomunicareeffica-
cemente senza calpestare il partner, tro-
vare dei compromessi, riconoscere la
particolarità dell’altro, coltivare quello
che unisce lasciando degli spazi di indi-
pendenza, ecc. Il compito è affascinante
ma non è facile. Le coppie che funziona-
no sono quelle che sanno anticipare le
crisi, apprendere dagli errori e adattarsi
(non rassegnarsi). Per farlo bisognamet-
tersi in gioco e, come detto, imparare a
comunicare».
In ogni caso, ha affermato in un suo
saggio,nonèunatragediaseun’unione
fallisce.
«Maperuna famigliaèdiverso. Seci sono

deifigli la situazioneèpiùdelicata: nonsi
può divorziare dal ruolo di genitori. Ac-
canto ai classici corsi di preparazione al
matrimonio sarebbeurgenteorganizzare
dei corsi di preparazione alla separazio-
ne. Si tratta di produrre e diffondere una
cultura della separazione, come dice il
neuropsichiatra Giovanni Bollea, che
permetta di salvaguardare nei fatti, e non
soloaparole, leprospettived’avveniredei
singoli, gli interessideifigli edi tenercon-
to delle ricadute sul resto della famiglia».
Qual è l’errore commesso più frequen-
temente dai genitori al momento della
separazione?
«Le coppie emotivamente immature si
“scannano”. Così la preoccupazione di
pensare al bene dei figli, magari molto
presente nei discorsi e nelle intenzioni,
nondi radoviene lasciata caderenei fatti.
Sotto la spintadelladelusioneedella rab-
bia, la coppiadimentica troppo facilmen-
te che ilmodomigliore per rispettare tale
principio consiste nell’evitare di farsi la
guerra e di trascinare nel conflitto i non-
ni. Già, perché quando ci si “scanna”
spesso intervengono sentimenti di risen-
timento nei confronti delle famiglie di
origine reciproche, con a volte rotture di
legamidoloroseper tutti».
Parliamooradelle ricadutediundivor-
zio suifigli.
«La psicologa Silvia Vegetti Finzi nel suo
istruttivo libro “Quando i genitori si divi-
dono” invitagiustamenteanondramma-
tizzare,maneppurea sottovalutare il loro
disagio. Molto dipende dalla loro età,
dalle modalità di gestione della separa-
zione, dalla resilienza (ovverodalla capa-
citàdi far frontealledifficoltà)del singolo
bambino, e non da ultimo, dalle risorse
affettive e culturali in campo. Ricordia-
moci però che, più della separazione, è il
periodo precedente ad essere particolar-
mente delicato per i più piccoli. Molte
volte è infatti caratterizzato da tensioni,
malumori, accuse, minacce, litigate fu-
riose, ecc. Ibambini captano leparolema
pure le atmosfere pesanti che possono
durare mesi oppure anni, e questo conta
di più di quello che pensiamo. In questo
senso la separazione può addirittura di-
ventare un momento di verità, in cui la
pressione si abbassa. È dunque impor-
tante che una coppia in difficoltà cerchi
in fretta aiuto per affrontare i malesseri
relazionali. Se in certi casi non serve per
ripartire, è comunque utile per fare chia-
rezza su ciò che unisce e ciò che divide. È
una fase necessaria per affrontare le tap-
pe successive e prepararsi al delicato
compito di ex coniugima cogenitori a vi-
ta».
In un periodo così delicato per un nu-
cleo familiare, quale il ruolodi nonnee
nonni?
«Se nella scelta del coniuge e durante la
vitamatrimoniale dei figli si sonoprofila-
ti comepresenzadiscreta,quandoarriva-
no le separazioni e si profila il rischio –
comprensibile, viste le forti emozioni in

l’inTervisTa zxy giUdittA PASotto*

Genitori singlemacontenti
«Maipiùsoli graziealWeb»
Il socialGenGlehasuccessoanche inSvizzera
zxy Si può vedere il divorzio come una de-
cisione che «permette in un certo senso
di fare chiarezza sulle difficoltà del pre-
sente, di voltare pagina e scrivere nuovi
episodi senzagettarealleortiche i capito-
li precedenti» (lo dice Vittoria Cesari-
Lusso in «Genitori e nonni: alleati o riva-
li?», edizioni Erickson). Una svolta che
«permette di guardare in faccia la crisi,
piuttosto che rassegnarsi a una croniciz-
zazione delle tensioni». Ciò non toglie
che ripartire nonèunapasseggiata. Lo sa
bene la fiorentina Giuditta Pasotto – di-
vorziata con due bambini e figlia di geni-
tori separati – coautrice, insieme a Tom-
maso Sacchini, di «Genitori single, ma-
nuale di sopravvivenza per avere una re-
lazioneserenacon ifigli e con l’ex» (Giun-
ti editore)daqualchegiornonelle librerie
e ideatrice di GenGle. «Il social network
dedicato ai genitori single per dare loro, e
ai figli che li accompagnano, l’opportuni-
tà di farsi una nuova cerchia di amici» è
natonel2014eattualmentecontaoltre25
mila utenti. «Si iscrivono a GenGle tra le
500 e le 600 persone al mese», precisa la
signora. Dopo l’iscrizione è possibile ve-
dere le proposte degli altri membri, sud-
divisi per città, aderire alle iniziative (ce-
na, gita, vacanza, raduno, ecc.), chiedere
informazioni. Sullabachecadellapropria
regione ci si scambia opinioni, ci si con-
fronta, si può chiedere aiuto. Sono state
create sezioni specificheperdareunulte-
riore supporto agli utenti. Ad esempio la
pagina «Avvocato» mette a disposizione
un legale per un primo consulto; grazie a
«Educazionefigli» e «Mediazionegenito-
ri» si possono contattaremediatori fami-
liari, psicologi e coach.
«Diversi nostri utenti sono italiani ma
vivono in Svizzera», spiega la nostra in-
terlocutrice. «Si sono iscritti a GenGle
perché quando tornano in patria duran-
te le vacanze o le feste si sentono isolati.
Oltre ai parenti non possono più contare
sulle amicizie di un tempo. E hanno il
problema di cosa fare coi figli. Così scri-
vono a quelli della loro città per incon-
trarsi o partecipare ad eventi. GenGle è
diverso dagli altri social dove i rapporti
restano per lo più virtuali. Lo scopo qui è
creare legami reali, quotidiani». In un
primo tempo, spiega Pasotto, ad aderire
al social erano soprattuttodonne. «Ora la
situazione sta cambiando: siamo 60%
femmine e 40% maschi. In ogni caso il
ruolo del padre è cambiato rispetto al
passato. Qualche decennio fa, infatti,
molti papà sparivano dopo la separazio-
ne oppure, quando dovevano occuparsi
dei figli, li parcheggiavanoovunque: spe-
cie dalla loro madre. Oggi si sentono più
responsabili e sonopresenti nella vitadei
piccoli. I padri GenGle, in particolare,
sono persone che desiderano immensa-
mente il contatto con il figlio – anche se

lo vedonopoco – e la sua felicità. Parteci-
panodunquevolentieri allenostre attivi-
tà che permettono di contrastare l’isola-
mento in cui si trova il genitore single».
Spesso tra GenGle si parla di argomenti
profondi, continua l’intervistata, di pro-
blemi importanti come le liti col figlio o i
dialoghi con l’ex marito. «Agli eventi si
incontranodirigenti d’aziendamaanche
cameriere ebadanti. Èbello vedere come
gente di estrazione sociale e culturale
diversa si trovi in sintonia, si confronti e
si aiuti. L’abbattimento delle barriere ti
permette di essere molto rilassato. Puoi
dire quello che pensi, esprimere le diffi-
coltà dell’essere genitore.Nessuno ti giu-
dica. Anzi, magari insieme si riesce a
trovare delle strategie comuni per supe-
rare gli ostacoli».

sfide a gogo
E le sfide, per un genitore single, non
mancano davvero. Oltre all’eventuale
problema psicologico relativo al falli-
mentodi unprogetto di vita, sono le que-
stioni di natura economica a preoccupa-
re, e parecchio, i genitori single. «Spesso
le donne, dopo la nascita dei figli, lascia-
no la professione oppure optano per il
part-time che tendenzialmente non è un
lavoro retribuitoconalti stipendi», spiega
Pasotto. «E dopo il divorzio, con grande
difficoltà, si devono riorganizzare. In tan-
ti casi non vengono loro versati gli ali-
menti. D’altro canto ci sono i papà che
devonoaccollarsi speseextra (ilmanteni-
mento del figlio ma anche un nuovo ap-

partamento inaffitto, ecc.) a frontediuna
busta paga che resta sempre la stessa».
Un altro punto dolente è la difficoltà di
conciliare il lavoro, i figli, la casa. È una
sfidache riguardaanche le famiglie tradi-
zionali, specifica l’intervistata,ma si sen-
te maggiormente nelle monoparentali,
anche benestanti. A questo peso talvolta
si aggiunge la difficoltà nelle relazioni
con l’ex coniuge, non tutti infatti riescono
a mantenere un rapporto almeno accet-
tabile. Un’ulteriore sfida? «I pregiudizi
sociali, duri a morire», afferma l’esperta.
«I miei genitori hanno divorziato negli
anni ’80 e allora mia madre era conside-
rata una “sciupamaschi”, una mina va-
gante per i matrimoni altrui. Fortunata-
mente l’aria è cambiata. Separazioni e
divorzi sonomolto più diffusi e ad esem-
pio in Tv tengonobanco situazioni diver-
se dalla classica famiglia Mulino bianco.
Però, sotto sotto, una certa bacchettone-
ria resiste. C’è ancora chi ritiene che i se-
parati/divorziati siano in qualche modo
colpevoli per la loro situazione. Gli stessi
insegnanti non sanno come affrontare la
tematica. Addirittura ho sentito storie di
genitori single che si sono sentiti rifiutare
il battesimoper ifigli, nonostante i segna-
li di apertura in questo senso di papa
Francesco». Secondo Pasotto è necessa-
rio un ampliamento di vedute: «La fami-
glia al giornod’oggi è un concetto più ric-
co e sfaccettato di quello che era qualche
decennio fa».

Fare rete e comunicare
In attesa di tempi migliori, quali risorse
bisogna attivare per vivere bene una si-
tuazione complessa come quella di una
separazione in presenza di figli? «La cosa
più importante è fare rete», afferma la
madre di GenGle. «Sapere di potersi ap-
poggiare su alcune persone di riferimen-
to (un’amica o un vicino di casa) senza
sentirsi a disagio. Il secondo punto è cer-
care dimantenere un rapporto civile con
l’ex, una figura fondamentale per i figli.
Nonè facile, certo, a voltebisogna ingoia-
re il rospoma lapacevale il sacrificio.Può
essere poi d’aiuto dichiarare ai bambini/
ragazzi la propria situazione, le proprie
difficoltà, e chieder loro di venirci incon-
tro. Non credo sia positivo tenere i figli
all’oscuro delle proprie emozioni, anzi.
Nascondere, omettere come il parlarma-
ledell’altrogenitore–anche involontaria-
mente–nonsonocomportamenti virtuo-
si e creano delle ripercussioni negative
per chi le compie. Consiglio sempre di
spiegare la realtà ai piccoli con termini
adeguati, anche quando è delicata e fati-
cosa. Coinvolgendoli, rendendoli parte-
cipi, ti gravi di meno pesi. Inoltre, comu-
nicando, le cose si semplificano anche
per loro».

* ideatrice di GenGle

le nuove famiglie
i pregiudizi sociali sono duri
a morire. È necessario un
ampliamento di vedute. la
famiglia è un concetto più
ricco e sfaccettato di quello
che era qualche decennio fa

i numeri nel 2015 in ticino, dice l’Ufficio cantonale di statistica, sono stati registrati 1.520 matrimoni e 672 divorzi. (Foto CdT/Maffi/dreamstime)

«in TiCino TroPPi bambini risChiano di Cadere in PoverTà»
zxy A partire dal 1. gennaio 2017 in Sviz-
zera – con l’entrata in vigore del nuovo
diritto in materia di mantenimento – i
genitori separati, ma anche i figli, pos-
sono chiedere al giudice di valutare se
sia opportuno disporre dell’affidamen-
toalternato (il qualeprevedeche ibam-
bini/ragazzi vivanoperperiodi alterna-
ti presso il padre e la madre). «Questa
soluzione non è molto diffusa alle no-
stre latitudini», commenta Sandra Kil-
ler, coordinatricedell’Associazione tici-
nese delle famiglie monoparentali e ri-
costituite (ATFMR). «In caso di divor-
zio, infatti, i figli vengono tendenzial-
mente affidati alla madre e al padre
viene imposto di contribuire al loro
mantenimento e garantito il diritto di
visita. Di solito tale diritto si traduce in
due giorni ogni due settimane e a una
parte delle vacanze scolastiche». Altro
importante cambiamento previsto dal-
la legge: i figli di genitori non sposati
avranno gli stessi diritti di quelli delle

coppie unite in matrimonio. «Secondo
il diritto vigente i figli di genitori non
sposati sonosvantaggiati», spiega lano-
stra interlocutrice. «Adesso il genitore
che si occupa dei bambini nati da una
convivenza o che sostiene i costi che
derivanodalla lorocuradapartedi terzi
(di solito la madre), non ha diritto ad
alcun sostegno economico da parte
dell’altro genitore». Il nuovo diritto eli-
mina lediscriminazioni.Dal1. gennaio,
infatti, al momento di fissare il contri-
butodimantenimentosi terràcontodei
costi sostenuti per la cura della prole,
anche nel caso di ex conviventi. Ogni
genitore contribuirà secondo le sue ca-
pacità al mantenimento dei figli». In
futuro, spiega il sitodell’amministrazio-
ne federale (www.admin.ch), nessuno
potrà più farsi versare il capitale previ-
denziale e al contempo sottrarsi ai pro-
pri obblighi di mantenimento. I servizi
di aiuto all’incasso potranno segnalare
alle cassepensionieagli istitutidi libero

passaggio coloro che eludono tale ob-
bligoea lorovolta le cassepensioniegli
istituti di libero passaggio saranno te-
nuti a informare tali servizi senza indu-
gio quando ricevono una richiesta di
versamento del capitale previdenziale.
Il Consiglio federale dovrà precisare
determinati aspetti almomentodi redi-
gere l’ordinanza sull’aiuto all’incasso.
Per non rimandare l’intera revisione, le
disposizioni corrispondenti e l’ordi-
nanza sull’aiuto all’incasso entreranno
in vigore più tardi.
«Il nuovo diritto inmateria dimanteni-
mento è un passo nella giusta direzio-
ne», afferma Killer, poiché spinge nel
senso di una maggior valorizzazione e
responsabilizzazione di entrambe le fi-
gure genitoriali. «Resta tuttavia da ve-
dere comeverràattuato.C’è comunque
un aspetto irrisolto da considerare. La
nuova legge non prevede una somma
minima di mantenimento. Così, in si-
tuazioni di carenze finanziarie (vere o

presunte), il bambino non avrà suffi-
cienti risorse per il suo sostentamento.
Se il genitore con cui vive – nel 85% la
madre – non riesce a provvedere, ne ri-
sulteranno povertà e dipendenza
dall’aiuto sociale». Anche in Ticino so-
no troppi ifigli chenonricevonocontri-
buti alimentari, ribadisce Killer. In certi
casi ci sono genitori che addirittura di-
chiaranodi guadagnaremenodiquello
che incassanopernonpagare ilmante-
nimento o pagare poco. Altri invece
scappano all’estero senza preoccuparsi
della famiglia. Chi resta accanto ai figli
supplisce allamancanza come può: la-
vorando, facendosi aiutare da parenti e
amici, chiedendo l’assegno integrativo
e l’assegno di prima infanzia che però
terminano con il compimento del 15.
esimo anno d’età del figlio. «Questo è
un grosso problema perché i ragazzi
continuano amangiare, andare a scuo-
la. Hanno esigenze crescenti». Se poi
volessero continuare gli studi i tempi si

allungherebbero. In questo senso
ATFMR esprime il suo disaccordo con-
tro il provvedimento che prevede ridu-
zioni per gli assegni familiari integrativi
(decisoafine2015 inTicino)e lapropo-
sta di trasformare parte delle borse di
studio universitarie in prestiti. «Le mi-
sure inquestioneavrannoconseguenze
gravi sulla nostra società», dice Killer.
«Da un lato l’impoverimento di fami-
glie con bambini e dall’altro l’impossi-
bilità di fatto permolti giovani, conuna
ridotta disponibilità finanziaria, di ac-
cedere agli studi superiori». Senza con-
tare i casi speciali: «Ad oggi se il padre,
nonostante le disponibilità finanziarie,
non vuole sostenere il figlio agli studi,
questo rimane a piedi. Il giovane non
ha infatti diritto a una borsa di studio.
Potrebbe, certo, intentare una causa
contro il padrema quasi nessuno lo fa:
sono già situazioni di estrema sofferen-
za senza bisogno di citare in giudizio il
proprio genitore».

gioco – di cedere alla tentazione di arric-
chire gli avvocati dandosi battaglia, ecco
che i nonni hanno non solo il diritto, ma
anche il dovere dimettere a frutto la sag-
gezza degli anni per cercare di impedire
che le scintille si trasformino inunaguer-
ra furibonda. Può succedere anche che,
dopo la separazionee ildivorzio, il figlioo
la figlia facciano ritorno al nidodi origine
con tanto di prole al seguito. La casa dei
nonnidiventaalloraun luogosovraffolla-
to. A volte si tratta di soluzioni a breve
termine, altre volte si prolungano nel
tempo, sconvolgendo la vita dei genitori
senior e creando confusioni di ruolo. I
nonni che diventano per i nipoti figure
materne/paternedi riferimento, lenonne
che sostituiscono le madri e si accollano
una quantità enormedimansioni dome-
stiche; le giovani madri e i giovani padri
che ritornano a indossare le vesti di figli.
In tali situazioni –comediconeimiei libri
– si creano da un lato ammirevoli situa-
zioni di solidarietà tra giovani e anziani,
dall’altro è presente il pericolo di stres-
santi convivenze che rischiano di logora-
re i rapporti tra generazioni e la salutedei
più fragili».

il fraintendimento
Oggigiorno
trionfa l’idea
dell’unione
come fonte di
soddisfazione a
tutti i livelli


